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Ci vuole passione per en-
trare nella storia dell’uma-
nità: ci vuole passione per
farsi uomo di Dio, anzi, an-
cor di più, per “farsi car-
ne”, come sottolinea l’e-
vangelista Giovanni,
preoccupato di evitare il ri-
schio di far pensare ad un
Dio che si unisca, si, agli
uomini, ma soltanto a
quelli “meritevoli”, più illu-
stri e capaci. Se Dio si è
“fatto carne” è perché
questo incontro non deve
escludere assolutamente
nessuno.
Dio è amore! Così inizia la
sua prima enciclica il papa
Benedetto XVI: 
“Dio è amore; chi sta nell’a-
more dimora in Dio e Dio
dimora in lui” (1 Gv 4, 16). 
Abbiamo creduto all’amo-
re di Dio e solo così il cri-
stiano può esprimere la
scelta fondamentale della
sua vita.
All’inizio dell’essere un cri-
stiano non c’è una deci-
sione etica o una grande
idea, bensì l’incontro con
un avvenimento, con una
Persona, che dà alla vita
un nuovo orizzonte ed in-
dica, con ciò, la direzione
decisiva. 
Nel suo Vangelo Giovanni
aveva espresso quest’av-
venimento con le seguenti
parole: “Dio ha tanto ama-
to il mondo da dare il suo
Figlio unigenito, perché
chiunque crede in lui ... ab-
bia la vita eterna” (3, 16). 
“In un mondo in cui al no-
me di Dio viene a volte col-
legata la vendetta o perfi-
no il dovere dell’odio e del-
la violenza, questo è un
messaggio di grande at-
tualità e di significato mol-
to concreto. Per questo
nella mia prima Enciclica
desidero parlare dell’amo-
re, del quale Dio ci ricolma
e che da noi deve essere
comunicato agli altri”.

Amare, entrare nella sto-
ria dell’umanità, condivi-
derne gioie e dolori, desi-
deri e paure, drammi e an-
gosce, gioie e speranze è
molto pericoloso e si può
morire, si può lasciarsi
spezzare per essa, si può
esserne così avvolti da in-
namorarsene perduta-
mente.
Questa è la storia del Na-
tale di Gesù Cristo ed è la
storia dei santi di ieri e di
oggi.
È la storia di Oscar Ro-
mero vescovo di San Sal-
vador, “un vescovo fatto
popolo” com’è stato defi-
nito, perché di fronte alle
sofferenze del suo popolo
si è lasciato coinvolgere
così profondamente da
prenderne le di fese in
modo coraggioso e ap-
passionato.
L’hanno ucciso, martire, il
24 marzo del 1980, duran-
te la celebrazione della
Messa, al termine della
Consacrazione, mentre
sollevava il calice, mesco-
lando a quello di Cristo,
nel calice rovesciato, i l
suo stesso sangue. Poco
tempo prima aveva pro-
nunciato parole profeti-
che: “Uno non deve mai
amarsi al punto da evitare
ogni possibile rischio di
morte che la storia gli po-
ne davanti. Chi cerca in
tutti i modi di evitare un si-
mile pericolo, ha già perso
la propria vita”.
“La fede è una mano che ti
prende le viscere e ti fa
partorire”, così scrive la
poetessa Alda Merini, con
una immagine straordina-
riamente efficace.
Ma ha parole altrettanto
forti il teologo Bonhoeffer:
“Non è diminuendo l’uma-
no che in noi cresce il divi-
no. Non è vero che meno
umanità equivale a più di-
vinità. E vero esattamente

il contrario. Più Dio equi-
vale a più io. Se Natale
non fosse, io non sarei.
Solamente chi cerca vita
troverà Dio. E chi troverà
Dio troverà vita in pienez-
za. In fondo, non ci inte-
ressa un divino che non
faccia fiorire l’umano...
[...] anche nella Bibbia c’è
infatti il Cantico dei cantici,
e non si può veramente
pensare amore più caldo,
sensuale, ardente di quel-
lo di cui esso parla (cfr.
7,6!); è davvero una bella
cosa che appartenga alla
Bibbia, alla faccia di tutti
coloro per i quali lo specifi-
co cristiano consisterebbe
nella moderazione delle
passioni (dove esiste mai
una tale moderazione nel-
l’Antico Testamento?)”.

L’umanità non è un dato
astratto, è fatta di persone
buone e crudeli, di uomini
coraggiosi e vigliacchi, di
potenti e di poveri, di uo-
mini dal cuore grande e di
uomini dal cuore egoista e
gretto, di sensibilità e di
durezza, di realtà chiare e
realtà sfumate...
Eppure in questa umanità
ci siamo anche noi ed è
questa l’umanità che Ge-
sù ha amato e ama di un
amore folle, senza misu-
ra, un amore impossibile
da comprendere fino in
fondo perché va sempre
aldilà della nostra com-
prensione. 

Il cristiano mescola in sé il
profumo di Dio e l’odore
del mondo e nulla di ciò
che è umano può essere
estraneo ad un cristiano,
con uno sbilanciamento
semmai, verso chi è pove-
ro, fragile, violentato,
escluso.
Anche Gesù bambino,
quel piccolo gomitolo ri-
scaldato dal fieno e dal re-

Il profumo di Gesù Bambino
Lettera del parroco

Il matrimonio di Luisa Chinzer e Francesco Malcisi

spiro di due bestie, aveva
un profumo, un suo perso-
nalissimo odore. Il profu-
mo del suo essere Dio e il
profumo del suo essere
uomo. 
Maria, Giuseppe, i Magi, i
pastori, tutti coloro che
l’hanno incontrato ne
avranno sentito e aspirato
il personalissimo odore e
profumo? Sarà rimasto
impresso nel loro cuore e
nel loro corpo?
Amare è pericoloso an-
che per noi, perché non ti
lascia tranquil lo, non ti
permette di chiuderti nel
tuo piccolo guscio, nel tuo
nido caldo, nei tuoi pro-
blemi, ma spinge i l  tuo
cuore ad aprirsi agli altri,
soprattutto a chi è più pic-
colo, debole, fragile, indi-
feso. 

Il Natale non è solo la fe-
sta dell’incanto di fronte
ad un bimbo che ci viene
donato, ma è la festa del-
la tenerezza, di quella te-
nerezza che si fa amore
appassionato e senza mi-
sura, che si fa amore di
Dio.
Entrare nel mistero del
Natale, allora, significa
entrare nel mistero dell’A-
more di Dio e degli uomini,
di quell’amore che avvol-
gendo come fragranza de-
licata e intensa tutta la no-
stra vita e la vita dell’uma-
nità, la apre all’Amore con
la A maiuscola e la rende
capace di Dio e dell’eter-
nità.
Con tutto il cuore, Buon
Natale a tutti!

don Gianmarco

Calendario parrocchiale

MESE DI DICEMBRE 2015
Lunedì 14 ore 21: prove canti
Venerdì 18, Lunedì 21, Martedì 22 e Mercoledì 23
ore 18.45: Novena in preparazione al Natale presso i
SS. Apostoli
Sabato 19 ore 15:30: festa comunitaria per tutti gli ora-
tori dell’Unità Pastorale
Domenica 20 ore 20: presepe vivente
Lunedì 21 ore 21: celebrazione penitenziale
Giovedì 24 Vigilia di Natale 
confessioni 9-12 e 15-19 in chiesa
Messa di Mezzanotte alle ore 24; non sarà celebrata la
messa delle ore 18.
Venerdì 25 Natale del Signore
orario festivo delle messe ore 08:30, 11:30 e 18:00
Sabato 26 Santo Stefano ore 10: Messa presso l’o-
spedale Valletta
Da lunedì 28 a mercoledì 30: campo a Soucheres
Basses per i ragazzi dei gruppi giovanili
Giovedì 31 San Silvestro
17:30: preghiera di ringraziamento - Te Deum
18.00: Messa prefestiva

MESE DI GENNAIO 2016
Venerdì 1 – Maria Madre di Dio – Capodanno
Orario festivo delle messe ore 11:30 e 18:00; non sarà
celebrata la messa delle ore 08:30
Mercoledì 6 – Epifania del Signore 
orario festivo delle messe ore 08:30, 11:30 e 18:00
Venerdì 8 ore 21: scuola della Parola a S. Barnaba
chiesa antica
Lunedì 11: riprendono gli incontri di catechismo
Lunedì 18 ore 21: prove canti
Martedì 12 ore 21: incontro biblico
Domenica 24 ore 17:30: cineforum a S. Barnaba
Sabato 23 e Domenica 24: raccolta Caritas
Martedì 26 ore 21: incontro biblico
Sabato 30 ore 15-18: festa comunitaria per tutti gli ora-
tori dell’Unità Pastorale
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Condividere per crescere
Prosegue il percorso comune con la parrocchia di San Barnaba

L’accoglienza dei migranti
L’esempio della parrocchia di San Luca

Come tutti sappiamo, fin dal
suo arrivo tra noi don Gian-
marco è parroco delle par-
rocchie SS. Apostoli e Visi-
tazione Maria Vergine e
San Barnaba. È un impe-
gno complesso, ma coin-
volgente ed entusiasmante. 
Fin dall’inizio del suo man-
dato, si è pensato di impo-
stare un cammino comu-
ne tra le due parrocchie. È
indubbio che la gestione
comune di alcune attività
semplif ichi la gestione
pratica, ma non è questo
che sta alla base della de-
terminazione di progettare
percorsi comuni. La princi-
pale, forte motivazione,
sulla quale si desidera
puntare è la valorizzazio-
ne della ricchezza del
confronto e la consapevo-
lezza di quanto cammina-
re insieme sia una risorsa.
Sono stati due anni intensi,
nel corso dei quali molti
passi sono stati fatti. Molte
sono state le attività condi-
vise, basti pensare, solo
per citarne alcune, alle ce-
lebrazioni del triduo pa-
squale, ai ritiri in prepara-
zione dei tempi forti di Av-
vento e Quaresima, all’E-
state Ragazzi. Anche la di-
stribuzione degli orari delle
Messe è stata un passo

importante. Dopo qualche
perplessità iniziale si è
constatato che le persone
hanno iniziato a sentirsi “a
casa” in entrambe le par-
rocchie. È un piccolo, ma
importante segno di una
comunione che cresce. 
Sono nati organismi impor-
tanti, come la comunità
educativa che progetta i
percorsi dei gruppi giovanili
di fascia e guida il percorso
del gruppo giovani adulti.
Quest’anno è iniziato con
la determinazione a voler
camminare insieme in ma-
niera ancor più significati-
va, e prosegue con sem-
pre maggiore entusiasmo
coinvolgendo via via nuovi
ambiti. Catechesi, gestio-
ne delle attività caritative,
progettazione liturgica e
organizzazione delle fe-
ste, sono solo alcuni degli
ambiti a proposito dei qua-
li sono allo studio tempi e
modi di futura condivisio-
ne tra le due comunità. 
Anche i diaconi e le suore,
pur mantenendo il servizio
nelle comunità cui sono as-
segnati hanno già iniziato a
progettare un cammino
che li vede impegnati in en-
trambe le parrocchie.
Non bisogna però pensare
che il progetto preveda che

le due parrocchie nel tem-
po finiscano per amalga-
marsi fino a perdere la loro
identità. È anzi vero il con-
trario. Proprio mantenendo
ognuna le sue caratteristi-
che e peculiarità, ed indivi-
duando le specificità di
ognuna delle due comu-
nità, ci sarà modo di cam-
minare insieme. Sarà l’oc-
casione per educarsi reci-
procamente alla condivi-
sione valorizzando ognuna
le ricchezze dell’altra.
È un cammino di integra-
zione che coinvolge tutti e
dal quale, pur con le nor-
mali diff icoltà che ogni
cambiamento porta, non
si tornerà indietro. Il forte
calo nel numero dei sacer-
doti diocesani rende del
tutto irrealistico pensare
che in un futuro si possa
tornare ad avere un parro-
co per ogni parrocchia.
Le nostre comunità devono
crescere in questo cammi-
no, comprendendo il valore
profondo della messa in
comune di risorse ed idee.
È un cammino bello ed in-
teressante, un passaggio
cruciale nella storia della
Chiesa: siamo orgogliosi
di poter collaborare a farlo
crescere.

Roberta Callegari

In questo periodo difficile
per tanti paesi, a causa di
guerre e della conse-
guente povertà e fuga
verso una vita più sicura,
Papa Francesco ha chie-
sto alle Diocesi di farsi
prossime ai tanti migranti
che arrivano da noi.
Il nostro Vescovo in lette-
ra alle Parrocchie ed agli
altri Enti religiosi ha chie-
sto di verificare la possibi-
lità di ospitare famiglie di
migranti.
In un Consiglio Pastora-
le comune tra le due par-
rocchie di Santi Apostoli
e San Barnaba si è di-
scusso di questo argo-
mento, poi per conosce-
re una realtà vicina a noi
s i  è convenuto di  fare
una visi ta al  Centro di
Accoglienza San Luca.
La visita effettuata da Al-
berto Chiara della parroc-
chia di San Barnaba, Dario
Rivella e lo scrivente della
parrocchia Santi Apostoli,
ha mostrato una realtà im-
portante ma con un obbiet-
tivo diverso dal nostro.
La struttura a San Luca
ha la missione di dare
ospitalità a uomini, italia-
ni  e stranier i ,  che non
hanno un posto per dor-
mire.

Inoltre da qualche anno
vengono accolti carcera-
ti italiani e stranieri che,
essendo senza una fa-
miglia a cui appoggiarsi,
scontano la pena agli ar-
resti domiciliari presso il
Centro.
Aiutano i volontari in al-
cuni lavori quali pulizia
del centro, dei cortili, e
della chiesa.
Il Centro Accoglienza
ospita ogni sera 40 perso-
ne, altre 30/35 vivono in
alcuni alloggi messi a di-
sposizione, ma che gravi-
tano attorno al Centro.
Gli ospiti devono lasciare
la struttura, dopo aver ri-
fatto il proprio letto, entro
le 7,30 e possono rientra-
re dalle 19,30.
Alle 20 viene distribuita la
cena e dopo le 22,00 si
spengono le luci per la
notte.
Possono soggiornare da
una notte a tre mesi; suc-
cessivamente devono
trovare una nuova siste-
mazione per una giusta
rotazione.
Chi può versa un contri-
buto giornaliero di 3 euro.
Per favorire una “vita
tranquilla” all’interno del
Centro, è stato preparato
un regolamento compor-

tamentale che gli ospiti
sottoscrivono al loro in-
gresso in struttura.
Abbiamo prospettato la
nostra idea di assistere
non singoli ma famiglie e
i responsabili ci hanno
evidenziato alcune azio-
ni da fare prima di lan-
ciarsi in questa avven -
tura.
Occorre creare un regola-
mento dal quale appaia
chiaramente che qualun-
que azione assistenziale
è limitata nel tempo pro-
prio per dare la possibilità
ad altri aventi bisogno di
usufruirne.
Ci  sarà bisogno di  un
gruppo di persone per la
gestione, occorrerà sti-
pulare un’assicurazione
che garantisca da even-
tual i  infortuni  e danni
esterni  ed interni  a l la
struttura che sarà indivi-
duata.
Vogliamo ringraziare
quanti abbiamo incontra-
to a San Luca per la testi-
monianza di accoglienza
verso queste persone in
difficoltà, e per i preziosi
consigli.

Grazie.

Matteo Picciriello 

La redazione augura a tutti
Buon Natale e Felice Anno NuovoUn momento ludico a Soucheres Basses

La nostra Comunità
Ha accolto con il Battesimo
SCIRETTA MARTINA; ROBASTO FILIPPO; PENNA SIMONE; VOLPE CHRI-
STIAN; BUSCEMA GIUSEPPE; CANATO SIMONE

Ha presentato alla misericordia del Signore
BLASI SERAFINA ved. SCHIRALDI di anni 80; SAMMARTANO ANNA ved. CU-
SENZA di anni 92; PAVAN RENATO di anni 76; GABUTTI STEFANO di anni 47;
VISCONTI MARGHERITA ved. BALDONI di anni 82; D’ANGELO MARIA ved.
BATTAGLIA di anni 87; MONTE PASQUALE di anni 61; CIASULLO MARIA
CARMELA ved. CANCELLIERE di anni 103; PIRONE GIUSEPPE di anni 85;
SCHINAIA MARIA MADDALENA ved. SORRENTINO di anni 85; ALLARIO
GIORGIO GABRIELE di anni 75; BATTAGLIA FRANCESCO di anni 74; CAVAZ-
ZA BRUNO di anni 74; PERNUMIAN ARDUINO di anni 84; BECCARIA PRO-
SPINA ved. MANASSERO di anni 91; GRNNARO GRAZIA ved. VOLANTI di an-
ni 75; MESIANO GIUSEPPE di anni 79; CORRADO GUIDO di anni 89


